
  

Informatore della Comunità Pastorale S. Ambrogio - Parabiago  
 

Sito Internet: www.chiesadiparabiago.it 
Streaming Sante Messe: canale video 

Ss. Gervaso e Protaso             0331 551324 
Gesù Crocifisso              0331 554446 
Visit. di Maria SS. a s. Elisabetta       0331 551385 
Ss. Lorenzo e Sebastiano               0331 551452 
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Ss. Gervaso e Protaso  Gesù Crocifisso Visitazione di Maria SS. a S. Elisabetta Ss. Lorenzo e Sebastiano 

LA COMUNITA’ SOSTA CON GESU’ EUCARISTIA 
 di don Maurilio Frigerio 
“Con te Gesù, raccolti qui sostiamo”, narra il testo di un corale di Bach conosciuto 
in diocesi. Il tempo quaresimale che ci fa apprezzare il dono dell’Eucaristia, anche 
attraverso la sua assenza. Il giorno aliturgico del Venerdì, proprio solo del nostro 
rito ambrosiano, vuole paradossalmente invitarci a desiderare la presenza di Gesù. 
Ecco la “due giorni eucaristica” serale che vuole radunarci come comunità 
eucaristica. Se l’Eucaristia genera la chiesa noi andiamo alla scuola di Gesù e della 
Parola di Dio. Lui è Parola fatta carne che si rende evidente nel Suo Corpo e nel 
Suo Sangue. Perché Gesù ci vuole radunare? Ecco alcuni spunti di riflessione: 
1 Gesù ci invita alla scuola della Comunione. Il discepolo e la discepola di Gesù 
debbono camminare nella strada della comunione. “Essere una cosa sola” è un 
comando esplicito di Gesù. L’eucaristia ci indica la strada della comunione 
attraverso l’umiltà di chi si fa servo per amore, di chi si fa umile ed ultimo perché i 
fratelli siano “una cosa sola”. Noi, da che parte ci poniamo? San Paolo rimprovera 
aspramente chi divide la comunità e provoca ferite difficilmente guaribili. 
Affidiamoci a Lui fautore della comunione interiore in noi stessi e della comunità 
cristiana, fattore di comunione all’interno e all’esterno di essa. 
2 Gesù ci invita alla scuola della Preghiera.  
Per radunarci di fronte a Gesù riflettiamo sulla preghiera del Padre Nostro 
presente nel “discorso della montagna” del capitolo 5 del Vangelo di San Matteo. 
La preghiera esige il dono del tempo posto di fronte a Gesù. Noi dedichiamo 
tempo alle realtà che hanno valore e da cui speriamo di ricevere frutto spirituale. 
Non contano le parole, dice Gesù, conta il cuore docile e la vita che si lascia 
rinnovare fino a fondo. 
3 Gesù ci invita alla scuola della Carità 
L’albero si riconosce dai frutti: recita così il Vangelo di Matteo (7,16). Se non 
vogliamo diventare discepoli e discepole sterili impariamo ad affidarci a Lui. “La 

carità non avrà mai fine”, scrive San Paolo nella prima lettera ai Corinti al capitolo 13. La fecondità della 
nostra vita spirituale non si misura dai propositi, ma dai gesti sinceri e fraterni. La fraternità comunitaria 
diventerà allora un vissuto prezioso da cui ripartire ogni giorno.  
4 Gesù ci invita alla scuola della Missione. Riscopriamo il nostro battesimo e la sua impronta 
missionaria insita nel sacramento. Quando Gesù raduna i discepoli, non lo fa per tenerli per sé, ma per farli 
divenire apostoli dello stesso Vangelo. I discepoli stessi si accorgeranno che lo stesso Cenacolo segna 
l’inizio di una missione che da Gerusalemme raggiunge i confini della terra. Nella chiesa non esistono più 
“periferie abbandonate” perché la cattolicità del Vangelo è assicurazione continua della missione fino al 
martirio. “Il  sangue dei martiri è un seme che genera nuovi cristiani” scrive Tertulliano. Un monito, un 
invito, un comando a cui non vogliamo e non possiamo sottrarci. 
Buona sosta eucaristica per tutti noi.         LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 19 MARZO                  
 IV DOMENICA DI 

QUARESIMA 
DEL CIECO 

Liturgia delle ore  
quarta settimana 

Es 34, 27-35,1; Sal 35 (36);  
2Cor 3, 7-18;  Gv 9,1-38b 
 

LUNEDI’ 20 MARZO                               
S. GIUSEPPE,  

SPOSO B.V. MARIA 
Solennità -  

Liturgia delle ore propria 
Sir 44,23g-45,2a.3d-5d; Sal 15;  
Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39 - 12, 2b;  
Mt 2,19-23  

 

MARTEDI’ 21 MARZO                   
 

Gen 27, 1-29; Sal 118; Pr 23, 15-
24; Mt 7, 6-12 

 

MERCOL. 22 MARZO              
 

Gen 28, 10-22; Sal 118; Pr 24, 11-
12; Mt 7, 13-20 

 

GIOVEDI’ 23 MARZO                     
Gen 29,31-30.2.22-23; Sal 118; Pr 
25,1.21-22; Mt 7,21-29 
 

VENERDI’ 24 MARZO                   
Feria aliturgica  

SABATO  25 MARZO                        
ANNUNCIAZIONE  

DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle 

ore propria 
Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10;  
Lc 1,26b-38 



 
 NOTIZIE DALL ’ORATORIO  

  

• domenica 19 marzo: FESTA DEL 
PAPA'. S. Messa, aperitivo al bar e 
tornei pomeridiani in oratorio (dalle 
15.30). In chiesa, offerta UOVA DI 
PASQUA in cambio di un contributo 
per le opere educative dell'oratorio! 
Al mattino, catechismo II elementare. 

• martedì 21 marzo: catechismo IV 
elementare ore 16.45 

• mercoledì 22 marzo: catechismo V 
elementare ore 16.45 

• venerdì 24 marzo: Via Crucis in 
chiesa per TUTTI alle ore 16.45 e a 
seguire catechismo III 
elementare (fino alle 18.00) 

• sabato 25 marzo: ore 19.45 cena 
scout di autofinanziamento (possibile 
prenotarsi entro il 21 marzo al 
numero 3756244031) 

• domenica 26 marzo: laboratorio 
pomeridiano in preparazione alla 
Pasqua (prenotarsi su:  

https://forms.gle/WSdtMdEbfzP2oenR6  

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

C A L E N DA R I O  m e s e  d i  M A R Z O  
 

MERCOLEDI’ 22 - GIOVEDI’ 23 - ore 21.00 in Prepositurale  
ADORAZIONE EUCARISTICA e momento di riflessione a cura di don Patrizio 
Croci. 
Siamo invitati a partecipare a questa sosta eucaristica nel tempo 
quaresimale. 
VENERDÌ 24 - ore 21.00 nella parrocchia di S. Lorenzo– “ECCE HOMO” 
meditazione sulla Via Crucis con canti e immagini a cura del gruppo vocale 
polifonico NOVO CANTICO di Turbigo. 
LUNEDÌ 27  - ore 21.00 S. Messa per i defunti del mese 

PREPARIAMO INSIEME L’ULIVO PASQUALE 
-Si avvicina la Domenica delle Palme con la   benedizione dei rami 
di ulivo e la processione  della domenica delle Palme di domenica 
2 aprile. 
-Coloro che volessero aiutarci nel mettere a disposizione dei rami di ulivo li 
possono portare all’ingresso del cinema Oratorio a partire da domenica 26 
marzo. 
-Nella settimana dal 26 marzo in poi verranno distribuiti i sacchetti di Ulivo da 
confezionare in famiglia. Poi vanno riportati agli incaricati. 
-L’Ulivo pasquale sarà distribuito nei giorni di sabato 1 aprile (Santa Messa 
delle 18.30) e nelle Sante Messe di domenica 2 aprile. 

GRAZIE A TUTTI COLORO  CHE SI PRESTANO PER LA COMUNITA’  

Adulti euro 25 a persona 
Bambini (Scuola materna/elem.) euro 10  

Bevande Escluse 
 

Prenotazione obbligatoria  
entro e non oltre mercoledì 05/04/2023     
con WHATSAPP o CELL 327.974.7430 

Domenica 9 aprile 
Pranzo di Pasqua in Oratorio  

Menu: 
Antipasti Affettati 
   Uova farcite con crema di tonno 
   Tortini di Pasqua ripieni di ricotta e spinaci 
 

Primo  Risotto alla rapa rossa 
   e crema di parmigiano 
 

Secondi  Pollo disossato ripieno 
   contorno di patate cremose 
 

Dolce  Flan di cioccolato 
   con crema inglese e panna montata 

https://forms.gle/WSdtMdEbfzP2oenR6
mailto:serviziparrocchiali@libero.it


 

 Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

QUARESIMA E’ TEMPO SANTO! 
 

*DOMENICA 19 MARZO: QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA. Anniversario dell’inizio del Ministero 
pastorale di Papa Francesco. Consegna della GEMMA DELLA FEDE a tutti i ragazzi presenti: “Signore, nella tua 

luce vediamo la luce”! Nel pomeriggio celebrazione dei S. Battesimi in chiesa parrocchiale. 

 *Lunedì 20 marzo: Solennità di san Giuseppe, sposo della BVM 

*Martedì 21 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 7 del Vangelo di Marco  
 *Mercoledì 22 marzo ore 21,00: Giornate Eucaristiche – Predicazione di don Patrizio Croci (a Parabiago) 

*Giovedì 23 marzo ore 7,00: Preghiera delle Lodi in chiesa parrocchiale e lettura del cap. 8 del Vangelo di Marco.  
 Alle 21,00: Giornate Eucaristiche – Predicazione di don Patrizio Croci (a Parabiago) 

*VENERDI’ 24 MARZO: QUARTO VENERDI’ DI QUARESIMA.  

 Giornata Mondiale di preghiera e di digiuno in memoria dei missionari martiri.  

- Ore 7,00: Via Crucis a Villastanza (causa impegni personali di don Luca) 

- Ore 15,00: Via Crucis a Villapia 

- Ore 16,45: VIA CRUCIS DEI RAGAZZI a Villastanza animata dalle MEDIE.  

  Questo venerdì raccoglieremo OLIO per le necessità della nostra Caritas parrocchiale  
*Sabato 25 marzo: Solennità dell’Annunciazione del Signore 

 

SOSTIENI IL TUO ORATORIO!!! 
 Con un’offerta oppure con lo  “SVUOTATASCHE” da lasciare nei “cestini” durante la S. Messa  

 Con un’offerta in busta chiusa da lasciare in segreteria parrocchiale precisando che è per l’oratorio  

 Con un bonifico sul c/c della Parrocchia indicando la causale “Un dono per il tuo oratorio”.  

 L’IBAN è IT43N0623033540000015078824    

CALENDARIO CATECHESI INIZIAZIONE CRISTIANA 

-5  ̂ELEMENTARE: Domenica 19 marzo  
-3  ̂ELEMENTARE: Domenica 19 marzo (ore 14,45 – 16,00) 

• 4  ̂ELEMENTARE: Domenica 26 marzo 

 

DOMENICA 19 - QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

 Ore  8,00 Santa Messa   
 Ore 10,30 SANTA MESSA   

 
IN ORATORIO FESTA DEL PAPA’  
Gara di Formula Uno genitori e figli 

 
MERCOLEDI’ 22 E GIOVEDI’ 23  
  GIORNATE EUCARISTICHE 
 Ore 21- Predicazione di don Patrizio Croci e  
  Adorazione eucaristica In Chiesa Prepositurale 
 

VENERDI’ 24  Marzo  GIORNO DI MAGRO 
 Ore  8,30 VIA CRUCIS 
 Ore 16,45 VIA CRUCIS 
 Ore 21,00  Coro di Turbigo “Novo Cantico” a San Lorenzo 
   Via Crucis con meditazioni e canti 
 

OFFERTA ANNUALE DELLA CERA  
PER LE CELEBRAZIONI  LITURGICHE 

 

Sabato 25 ore  16 Adorazione e Confessioni 
  Ore  18 Santa Messa vigiliare 
 

DOMENICA 26 QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
 

Ore 8 Santa Messa 
Ore 10,30 Santa Messa 
 

In oratorio dimostrazione  cinofila 
 

Vendita delle uova del Comitato Letizia Verga   
per la cura della  Leucemia infantile  

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452  

ALLE ORE 21,00  

IN CHIESA A S. LORENZO 
“Ecce homo”- Canti e Meditazioni sulla Pasqua 



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 27 novembre: S. Messa a Ravello (ore 10.30) con invito speciale 
a: PreAdo, Ado e Giovani della Comunità Pastorale. A seguire, aperitivo. Nel pomeriggio, uscita 
dei 18/19enni all'Osservatorio Astronomico di  Sormano. 

• lunedì 28 novembre ore 18,30: rito della firma in Oratorio S. Stefano per i ragazzi di 1 superiore in 
vista della Professione di Fede (4 dicembre). Segue cena e incontro per tutti gli Ado. 

• sabato 3 dicembre uscita preAdo a Milano, basilica di S. Ambrogio. Partenza e rientro in mattinata    
(con possibilità di pranzo al sacco in oratorio). Maggiori info nei prossimi giorni, direttamente ai 
gruppi. 

• domenica 4 dicembre: Professione di Fede dei ragazzi di 1 superiore, durante la S. Messa delle 
10 nella chiesa SS. Gervaso e Protaso. Nel pomeriggio (ore 16,00), apertura del calendario 
d'Avvento in Oratorio e a seguire accensione delle luminarie in p.zza Maggiolini (con cioccolata e 
the). Ore 21 incontro Giovani. 

 

 

Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 19 marzo: Ore 21.00 incontro Giovani in oratorio 

• lunedì 20 marzo: Ado e 18/19enni incontro in oratorio a Parabiago 

• giovedì 23 marzo: uscita Ado dai senza tetto a Milano con l'associazione Amici di Gastone 

• sabato 25 marzo: catechismo preAdo e giornata di "approfondimento musicale" a Venegono per gli 
 adolescenti iscritti 

• domenica 26 marzo: 100 giorni Cresimandi: incontro a San Siro col Vescovo! Per gli iscritti la partenza   
 sarà alle 13.30 da PIAZZA MERCATO 

ITINERARIO COMUNITARIO PER I VENERDI’ QUARESIMALI 

VACANZA FAMIGLIE 2023 
 

FAMIGLIE, SINGLE, NONNI CON NIPOTI, COPPIE e CHIUNQUE SIA 
INTERESSATO – Proponiamo 1 vacanza in una baita fantastica a 
Pinzolo per chi ha voglia di rilassarsi in mezzo alla natura, 
passeggiare e condividere in gruppo - questa è la vacanza giusta 
– dal 30/07 al 05/08. Vieni con noi a PINZOLO. - Iscrizioni in 
segreteria Oratorio  da Giuseppe tel 0331 551587. 
  Per informazioni – CRISTINA tel. 329 2420549 

M E R C AT I N O  D I  PA S Q U A  
Del  Gruppo Volontariato Vincenziano 

DOMENICA 26 MARZO 2023 
 

Presso la Sala don Maino in Parrocchia a Parabiago 
 

Vi aspettiamo per la vendita di 
 

GADGETS FATTI A MANO, BROCANTAGE,  
FIORI, ABBIGLIAMENTO E DOLCETTI 

 

Orari: 9,30 - 12,30  —— 14,30 - 19,30 
Il ricavato ci aiuterà nel nostro servizio  
di assistenza alle famiglie in difficoltà  

"Le volontarie della San Vincenzo vi accoglieranno 
domenica 26/3 già dal mattino e saranno liete di 

offrirvi nel pomeriggio verso le 16 uno cioccolata 
calda, del the e una fetta di torta. Vi aspettiamo!!" 

2/04 e 7/05 -  
 “ERCOLE, IL MUSECAL”  
 TORNA IN SCENA! 
 
A grande richiesta, siamo felici di 
annunciare le nuove date pomeridiane 
di “Ercole, il Musecal” presso il Salone 
dell’Oratorio S.Stefano di Parabiago! 
- Domenica 2 Aprile, ore 16.00 
- Domenica 7 Maggio, ore 16.00 
 

VENDITA BIGLIETTI 
I biglietti per entrambi gli spettacoli saranno in 
vendita presso l’Oratorio S. Stefano di Parabiago 
(ingresso da via De Amicis, 5) nelle seguenti date: 
- Domenica 19 Marzo, dalle 11.00 alle 12.00 
- Domenica 26 Marzo, dalle 11.00 alle 12.00 
 (10€ intero, 5€ ridotto fino ai 12 anni) 
 

Vi aspettiamo per vivere insieme un'esplosione di 
colori, sorprese e divertimento! 
 

Per info: pischifralli@gmail.com 

IL FONDO PROSSIMITA’ FAMIGLIA  
HA RACCOLTO € 27.735,00 

Continuiamo a contribuire a questo Fondo a favore delle 
famiglie della nostra Comunità 

Bonifico su:  
  INTESASANPAOLO - IT83V0306909606100000071945  

FONDO PROSSIMITA' FAMIGLIA 2023 

Comunità Pastorale S. Ambrogio 

mailto:pischifralli@gmail.com


 

“CRISTIANI” APOSTOLI IN UNA CHIESA APOSTOLICA 
 

 Alla scuola del Concilio Vaticano II. 
 

 Il Significato della parola “Apostolo” 
La parola “apostolo” ci riporta al gruppo dei Dodici discepoli scelti da 
Gesù. Essere nella Chiesa di Gesù, quindi, significa essere “chiamati e 
inviati” in comunione con gli Apostoli per la missione di proporre a tutti 
il vangelo. Il Signore Gesù «chiamò a sé quelli che voleva ed essi 
andarono da lui, li costituì come gruppo, attribuendo loro il titolo di 

“apostoli”, perché stessero con Lui e per inviarli in missione» (cfr Mc 3,13-14).   
E subito dopo la sua risurrezione disse a loro: «“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io 
mando voi”. Detto questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”» (Gv 20,21-22). 
 

San Paolo nelle sue lettere si presenta così: «Paolo, servo di Gesù Cristo, apostolo inviato per chiamata, 
scelto per annunciare il vangelo di Dio» (Rm 1,1). «Apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di 
uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti» (Gal 1,1). 
 

 Il valore e la missione di apostolo è per tutti i battezzati in Cristo. 
 Dice il Concilio: «La vocazione cristiana […] è per sua natura anche vocazione all’apostolato»  
 

L’essere apostolo, cioè “chiamato e inviato” è una chiamata e una missione che riguarda sia coloro che 
hanno ricevuto il sacramento dell’Ordine, sia le persone consacrate, sia ciascun fedele laico, uomo o 
donna. Tutti i battezzati sono “chiamati e inviati” a proporre a tutti il tesoro di Cristo e del suo vangelo.  
 

 Nella Chiesa c’è diversità di ministero ma unità di missione.  
 

«Gli apostoli e i loro successori hanno avuto da Cristo l’ufficio di insegnare, reggere e santificare in suo 
nome e con la sua autorità. Ma anche i laici: tutti voi; la maggioranza di voi siete laici. Anche i laici, 
all’interno della missione di tutto il popolo di Dio hanno il proprio compito nella Chiesa e nel mondo». 
 

Nel quadro dell’unità della missione, la diversità di carismi e di ministeri non deve dar luogo, all’interno 
del corpo ecclesiale, a categorie privilegiate.  
La vocazione cristiana non è una promozione per andare in su, no!  
Sebbene «alcuni per volontà di Cristo stesso siano costituiti in un posto forse più importante, come 
dottori, dispensatori dei misteri e pastori per gli altri, tuttavia vige fra tutti una vera uguaglianza riguardo 
alla dignità e all’azione comune a tutti i fedeli nell’edificare il corpo di Cristo» (LG, 32).  
 

 Chi ha più dignità, nella Chiesa? 
Il vescovo, il sacerdote? La suora o la persona comune, battezzata, il bambino? 
No … tutti siamo cristiani al servizio degli altri. Tutti siamo uguali e quando una delle parti si crede più 
importante degli altri e un po’ alza il naso, sbaglia. La vocazione che Gesù dà, a tutti - anche a coloro che 
sembrano essere in posti più alti - è il servizio per gli altri, umiliarsi.  
Se tu trovi una persona che nella Chiesa ha una vocazione più alta e tu la vedi vanitosa, tu dirai: 
“Poveretto”; prega per lui perché non ha capito cosa è la vocazione di Dio.  
 

 La vocazione di Dio è adorazione al Padre, amore alla comunità e servizio.  
 

Questo è essere apostoli, questa è la testimonianza degli apostoli. 
La questione dell’uguaglianza in dignità ci chiede di ripensare tanti aspetti delle nostre relazioni, che 
sono decisive per l’evangelizzazione.  
Ad esempio, sappiamo anche dialogare tra noi credenti? O nella parrocchia uno va contro l’altro, uno 
sparla dell’altro per arrampicarsi di più? Sappiamo ascoltare per comprendere le ragioni dell’altro, 
oppure ci imponiamo, magari anche con parole felpate? Ascoltare, umiliarsi, essere al servizio degli altri: 
questo è servire, questo è essere cristiano, questo è essere apostolo. 
 

Conclusione: “Cari fratelli e sorelle, fuggiamo dalla vanità dei posti. Verifichiamo il modo in cui viviamo la 
nostra vocazione battesimale, come viviamo il nostro modo di essere apostoli in una Chiesa apostolica, 
che è al servizio degli altri.       
          (udienza generale, 15 marzo 2023) 



 
EDUCAZIONE E COSTRUZIONE  

DELLA PACE  
 
 
 

 EDUCAZIONE ALLA PACE  
Premessa 
Educare alla pace non significa misconoscere il diritto, 
omologare le responsabilità, negarle. Affatto.  
La pace richiede il dialogo, la giustizia e la chiarezza 
perché raggiunga il risultato e sia una pace stabile.  
 
L’educazione alla pace è l’investimento necessario perché 
ci sia una pace preventiva, individuale e collettiva. 
Educare alla pace è aprire le menti e i cuori all’incontro 
con l’altro, al dialogo, alla relazione che è fatta di 

comprensione. Un compito raccomandato da papa Francesco di non alzare muri. 
 

COSTRUIRE LA PACE 
 

Per raggiungere la pace occorre  
== far evolvere le parti in lotta, uscendo progressivamente da una mentalità militare. 
== accompagnare la trasformazione della visione dell’altro, da nemico ad avversario con cui 
discutere e anche contrapporsi, imparando a conviverci, ad ammetterne l’esistenza, fino a 
costruire una convivenza civile per far convivere le differenze, non per annullarle".  
== liberare coscienze imprigionate dai torti subiti e dalle ragioni di questi, dal rancore e dall’odio, 
incapaci di immaginare e fare pace, convinte dell’impossibilità del dialogo e del negoziato. 
Lasciare spazio nella coscienza ai torti subiti porta a credere che la vittoria militare sia l’unica 
unica via d’uscita.  
==  passare dal linguaggio della violenza, della propaganda, della criminalizzazione, della giustizia 
di parte, della deformazione dell’altro, al linguaggio del dialogo. 
 

L’alternativa alla guerra non è la soppressione dei contrasti schiacciando l’altro. È la loro 
composizione attraverso il dialogo. E la politica sa e può in tanti modi preparare il terreno, creare 
l’ambiente favorevole, maturare le convergenze che permettono la pace". 
 

Rattrista il fatto che al Parlamento Europeo una Risoluzione che sollecitava l’apertura di un 
negoziato tra Ucraina e Russia sia stata rigettata da 470 voti su 630. Sembra che la pace sia solo la 
vittoria di una parte.  
Sembra la negazione di una pace che non sia nelle armi di guerra 
L’Unione Europea è nata anche come rifiuto della guerra. Oggi, invece, il ripudio della guerra e 
della violenza, e l’esercizio di una cultura della pace, sembrano essersi sbiaditi, come il ricordo 
tragico della Seconda guerra mondiale e della Shoah che ne rappresenta la massima ignominia e 
crudeltà. 
 

Essere tutti artigiani di pace. 
Molti sono convinti della ineluttabilità della guerra, che accompagnerà sempre il mondo, come 
fosse un destino scritto nella stessa natura della persona e una storia che non può cambiare. 
Perché dovrebbe essere un destino risolvere le controversie con le armi? Si è sempre fatto così? 
Restiamo gli stessi?  
Se c’è un progresso su tutto, tanto che abbiamo realtà impensabili solo pochi anni or sono, 
possibile che non ci sia un progresso che permetta di dotarsi di organizzazioni internazionali 
capaci di evitare che le controversie diventino guerre?  

<<La pace, ci vuole la pace>> 


